



Andamento strano in un torneo che di gara in gara muta come “La donna è mobile” di verdiana memoria ( Il rigoletto), e pure l’umile scrivente non sa decifrare il malumore che spesso attanaglia una squadra ( vedi Challenger) incapace di incidere con continuità una fase della manifestazione se non decisiva importante. Il deferente Holder gran motivatore pur tra dilemmi vari e un forfait immediato ( Tiozzo S si “stira” dopo 1’ ) crea un’amalgama in campo dignitosa contro una formazione Challenger sì volitiva ma vincolata da prestazioni personali ( Razza/Tiozzo M. inguardabili) e da una situazione tattica inverosimile con un centrocampo tzigano ( mi si consenta il termine) senza riferimenti e marcature evidenti, per fortuna la coppia centrale ( il duo Boscolo) funziona ma non basta a non far affondare tutta la “baracca” .

Eppure gli Holder non sembrano insuperabili, ancora tanti affanni e crisi di “identità” evidenti assai, ma nel complesso legittimano uno score finale che poteva lievitare a livello di goleada.

In queste situazioni sarebbe opportuno capire chi e come si possono gestire momenti simili, capisco che l’assenza di Marino A. possa essere grave e significativa ma non basta a giustificare un centrocampo Challenger impalpabile e individualista assai. Da parte Holder significativa crescita del duo tanto criticato ( Boscolo/De Ambrosi) e funzionali i due innesti Sarcinella/Ballarin non fulmini di guerra ma presenze continuative di un gioco Holder ancora da esplodere ( se mai lo farà).

In sintesi la gara 4 inizia con un subitaneo infortunio , Tiozzo S. si stira al polpaccio e se ne esce dopo pochi attimi, lo sostituisce Sarcinella con compiti differenti, qui il solo Cilli M. di punta basta con un vantaggio repentino, un tiro dal limite nemmeno potente che tra varie gambe s’infila tra lo stupore generale e un disattento portiere. Il pari giunge su un’azione insistita di A.Razza che beffa un portiere avversario pure lui distratto assai.

Qui l’incontro vive di continui sussulti e gli Holder soffrono un po’ a far quadrare il tutto, ma poi due colossali disattenzioni dei Challenger “regalano” due ghiotte occasioni perfezionate da Doria C e De Ambrosi D. un 3-1 testa una fase caotica di un centrocampo Challenger letteralmente in bambola. Si chiude su un buon 3-1 pro-campioni il 1° tempo.

Un paio di sostituzioni ( una per parte) e ripresa coi i Challenger a tentare la rimonta e gli Holder a difendersi con ordine e pure poco difficoltà e ad agire di rimessa, qui si salvano pure tutte le due compagini per merito dei loro rispettivi portieri, Poi il 4° gol di Boscolo C a sancire una superiorità non solo nel punteggio , gli sfidanti non demordono e pure tra dilemmi vari sfiorano l’eventuale marcatura del rilancio, oggi non è giornata e il loro marcatore non ne becca una che sia una.
La gara continua , ormai fissata da uno score definitivo, anzi Cilli segnando una doppietta porta a 5 le reti degli Holder che chiudono la gara in discesa e con un numero di segnature che potevano benissimo essere il doppio.

Così dopo 4 gare equilibrio imperante ma il trend almeno per adesso è a favore dei campioni., vediamo domenica cosa succederà.

Holder – Challenger 5-1

